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Alle Comunità religiose femminili 

   
 

Carissime Sorelle, 
all’inizio di un nuovo anno pastorale desideriamo raggiungervi nelle vostre comunità con 

l’augurio di vivere l’Ottobre missionario nel nome e nel segno della misericordia che è il tema della 
Giornata Missionaria Mondiale per la nostra Chiesa che è in Italia. 

 
Nel messaggio per la GMM papa Francesco, mentre auspica che «il popolo santo di Dio 

eserciti il servizio materno della misericordia, che tanto aiuta ad incontrare e amare il Signore i 
popoli che ancora non lo conoscono», mette in evidenza, ancora una volta, il ruolo fondamentale 
della donna e delle famiglie «nel prendersi cura della vita, con una spiccata attenzione alle persone 
più che alle strutture e mettendo in gioco ogni risorsa umana e spirituale nel costruire armonia, 
relazioni, pace, solidarietà, dialogo, collaborazione e fraternità, sia nell’ambito dei rapporti 
interpersonali sia in quello più ampio della vita sociale e culturale, e in particolare della cura dei 
poveri». 

 
Un auspicio, un rinnovato appello che non può lasciarci certo indifferenti: chiamate, anche e 

soprattutto noi, a prenderci cura della vita “mettendoci in gioco” con una disponibilità senza limiti 
e con una particolare dedicazione alla cura dei poveri, per donare il nostro contributo nella 
costruzione di relazioni umane e umanizzanti, offrendoci come strumenti di pace e di solidarietà che 
accettano di pagare di persona. 

 
La celebrazione della Veglia di preghiera, il 1 ottobre, festa di S. Teresa di Gesù Bambino, 

patrona delle “missioni”, animata dalle religiose, diventa un’occasione preziosa per ravvivare la 
passione per il Regno e rinnovare il nostro impegno di collaborazione all’unica missione della 
Chiesa, animandoci e formandoci insieme al popolo di Dio perché sia un popolo di discepoli e 
missionari.  

Anche quest’anno, con la collaborazione di suor Marilda Sportelli, delle Suore Alcantarine, 
abbiamo preparato un “sussidio” per la Veglia delle religiose: a partire da questo testo si può 
costruire un momento di preghiera che porti il segno della vita concreta della chiesa e del popolo di 
Dio con cui camminiamo e che serviamo nella nostra missione quotidiana. 

 
In questo Anno giubilare della Misericordia, la nostra Veglia vuole metterci a confronto con la 

Parola di Dio, per lasciarci ferire e guarire. È la sola Parola “viva, efficace e più tagliente di ogni 
spada a doppio taglio, che penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle 
giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore” (Eb 4,12). Di qui la corale, 
consapevole e sincera richiesta di perdono: i nostri peccati, le tante omissioni nella cura dei piccoli 



e dei poveri, le resistenze a “uscire” … diventano “ricettacolo della misericordia” da accogliere per 
“fare misericordia” (cfr PAPA FRANCESCO, Prima meditazione ai sacerdoti, Roma 2 giugno 2016). 

 
Affidiamo alle Segretarie delle USMI Regionali e in particolare alle Delegate diocesane il 

compito di far giungere a tutte le comunità religiose il testo della Veglia ma anche di proporre e 
concordare la Veglia con i Centri Missionari Diocesani perché continui ad essere, o diventi per la 
prima volta, un momento significativo che convoca le nostre comunità cristiane e le prepara a 
vivere con più consapevolezza e gioia il “kairós” dell’Ottobre missionario come momento di grazia 
che rimotivi e ridoni slancio alle nostre comunità perché siano “chiesa in uscita”. Sempre e 
ovunque, sulle frontiere più esposte della missione come nei gesti quotidiani di accoglienza e di 
incontro, di dialogo e di cura, nelle nostre comunità cristiane e sul territorio. 

 
E ci diamo appuntamento a Roma venerdì 28 ottobre, al Santuario della Madonna del Divino 

Amore dove celebreremo il Giubileo della Missione. Insieme vogliamo vivere una giornata 
straordinaria di grazia, di rinnovamento spirituale, di festa e di gratitudine al Signore.  

Alle nostre Superiore Maggiori è già arrivata la comunicazione del Giubileo con tutte le 
informazioni per parteciparvi. Restiamo comunque disponibili per ogni ulteriore chiarificazione.  

 
Alle comunità e a tutte le Sorelle a cui giungerà questo nostro messaggio, il saluto più fraterno 

e l’augurio di un buon anno pastorale, nella più cordiale comunione di preghiera e di missione   
  
    don Ciro Biondi MISSIO CONSACRATI  
       (biondi.ciro@gmail.com) 
    suor Azia Ciairano USMI NAZIONALE / AMBITO PASTORALE  

       (azia@missionariemortara.it) 
   

 
 
 


